
Ufficio Liturgico Diocesano  Diocesi di Piacenza - Bobbio 
 

NATALE DEL SIGNORE 
Messa del Giorno 

 

La celebrazione della Messa del giorno di Natale ci introduce nel mistero di Dio e ci conduce per mano a contemplare 
la realtà del Dio Trino e unico, il cui Verbo, squarciando i cieli, ha assunto la natura umana per redimerla. 
 
 

RITI DI INTRODUZIONE 
 
 

INTRODUZIONE 
 

La parola di oggi spalanca su di noi porte infinite. La tenerezza si è fatta carne, un bacio sulla 
terra e sul cuore di ciascuno. Nel tripudio di gioia del Natale, il tempo si fa più lento e lo sguardo 
più attento. È l’ora di fare eucarestia, l’occasione per rinnovare la certezza che siamo noi i 
destinatari di un dono unico e ripetibile. 
 
 

ATTO PENITENZIALE 
 

Il Verbo, che era dall’eternità presso Dio, si è fatto uomo per la nostra salvezza. La misericordia 
di Dio si è resa visibile nel Figlio che intercede per noi e ci riconcilia con il Padre. Apriamo il 
nostro spirito ad accogliere la gioia del perdono. 
 

Breve tempo di silenzio. 
 

Celebrante 

Tu che in modo mirabile ci hai creati a tua immagine. Kyrie, eleison. 
 

Assemblea 

Kyrie, eleison. 
 

Celebrante 

Tu che in modo più mirabile ci hai rinnovati e redenti. Christe, eleison. 
 

Assemblea 

Christe, eleison. 
 

Celebrante 

Tu che oggi hai voluto assumere la nostra natura umana. Kyrie, eleison. 
 

Assemblea 

Kyrie, eleison. 
 
 

Si dice il Gloria. 
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COLLETTA 
 

Celebrante 

O Dio, che in modo mirabile 
ci hai creati a tua immagine, 
e in modo più mirabile 
ci hai rinnovati e redenti, 
fa' che possiamo condividere la vita divina del tuo Figlio, 
che oggi ha voluto assumere la nostra natura umana. 
Egli è Dio, e vive e regna con te. 
 
 
 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 
 

PRIMA LETTURA 
Tutti i confini della terra vedranno la salvezza del nostro Dio. 
 

Dal libro del profeta Isaìa 
52,7-10 
 
 

SALMO RESPONSORIALE 
Dal Sal 97 (98) 
 

R. Tutta la terra ha veduto la salvezza del nostro Dio. 
 
 

SECONDA LETTURA 
Dio ha parlato a noi per mezzo del Figlio. 
 

Dalla lettera agli Ebrei 
1, 1-6 
 
 

ACCLAMAZIONE AL VANGELO 
 

Alleluia, alleluia. 
 

Un giorno santo è spuntato per noi: 
venite tutti ad adorare il Signore; 
oggi una splendida luce è discesa sulla terra. 
 

Alleluia. 
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VANGELO 
Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi. 
 

Dal Vangelo secondo Giovanni 
1,1-18 
 
 

Si dice il Credo 
 
 

PREGHIERA UNIVERSALE 
 

Celebrante 

La meraviglia ci invade di fronte all’incarnazione di Dio in Cristo. 
Immensamente grati per il dono dell’amore che riceviamo, affidiamo al Padre e al Figlio con lo 
Spirito Santo la nostra preghiera, dicendo: 
Gesù salvatore, ascoltaci. 
 

Lettore 
 

- “Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo”. 
Dio si è fatto Bambino per donare all’uomo la luce della Verità e della Giustizia. Dona, Signore, 
alla tua Chiesa, di farsi instancabile messaggera di pace, gioiosa annunciatrice di salvezza, 
senza mai distogliere il suo sguardo dalla “grande luce” che si è accesa nella notte di 
Betlemme. Preghiamo. 

 

- “La luce splende nelle tenebre e le tenebre non l’hanno vinta”. 
Gesù bambino è nato nella povertà, in esilio, emarginato dalla comunità: come Lui, tanta parte 
dell’umanità vive ancora oggi in queste situazioni. Scuoti, Signore, le coscienze di coloro che 
possono decidere la sorte di vita o di morte di migliaia di profughi e migranti: sentano nel 
cuore l’urgenza di soccorrerli e di accoglierli. Preghiamo. 

 

- “Il verbo si è fatto carne e venne ad abitare in mezzo noi”. 
Anche in questo giorno di pace e di gioia, si levano nel mondo grida di dolore, scorrono lacrime 
di bambini affamati, infreddoliti, abbandonati, a causa di guerre e violenze. Signore, apri i 
nostri cuori ad accogliere le necessità dei fratelli. Preghiamo. 

 

- “A quanti lo hanno accolto ha dato il potere di diventare figli di Dio”. 
In questo santo giorno siamo qui riuniti come comunità di credenti: la luce del Natale renda 
i nostri occhi capaci di vedere la tristezza di chi ci sta accanto ed è solo, ammalato, escluso. 
Fa’ che sappiamo donare una parola buona, un’amicizia sincera e mani pronte al servizio. 
Preghiamo. 

 

- “In Lui era la vita e la vita era la luce degli uomini”. 
Dio parla a noi per mezzo del Figlio incarnato nella nostra fragile umanità: la Parola del 
Vangelo sia la luce che orienta il nostro cammino nella rinnovata speranza della gioia che 
viene dalla Buona Notizia dell’amore del Padre. Preghiamo. 
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Celebrante 

O Dio, 
che hai illuminato i nostri cieli 
e hai preso dimora nella nostra terra, 
accogli con benevolenza la preghiera che rivolgiamo a Te con cuore di figli. 
Per Cristo nostro Signore. 
 

Assemblea 

Amen. 
 
 
 
 

LITURGIA EUCARISTICA 
 

SULLE OFFERTE 
 

Celebrante 

Nel Natale del tuo Figlio ti sia gradito, 
o Padre, questo sacrificio, 
dal quale venne il perfetto compimento 
della nostra riconciliazione 
e prese origine la pienezza del culto divino. 
Per Cristo nostro Signore. 
 
 

PREFAZIO 
 

Per la Messa del giorno appare più adatto il prefazio di Natale II (MR p. 336), per i riferimenti al prologo del Vangelo 
di Giovanni, proclamato come brano evangelico: «Generato prima dei secoli, cominciò ad esistere nel tempo, per 
reintegrare l’universo nel tuo disegno, o Padre, e ricondurre a te l’umanità dispersa». 
 
 

PREGHIERA EUCARISTICA 
 

Si suggerisce l’uso della Preghiera Eucaristica III (MR p. 431). 
 

DOPO LA COMUNIONE 
 

IN PREGHIERA 
È Natale ogni volta che sorridi a un fratello e gli tendi la mano. 
È Natale ogni volta che rimani in silenzio per ascoltare l'altro. 
È Natale ogni volta che non accetti quei principi 
che relegano gli oppressi ai margini della società. 
È Natale ogni volta che speri con quelli che disperano nella povertà fisica e spirituale. 
È Natale ogni volta che riconosci con umiltà 
i tuoi limiti e la tua debolezza. 
È Natale ogni volta che permetti al Signore di rinascere per donarlo agli altri. 
(Teresa di Calcutta) 
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DOPO LA COMUNIONE 
Dio misericordioso, il Salvatore del mondo, che oggi è nato 
e nel quale siamo stati generati come tuoi figli, 
ci comunichi il dono della vita immortale. 
Per Cristo nostro Signore. 
 
 

BENEDIZIONE 
 

Si propone la benedizione solenne propria, opportunamente adattata (MR pp. 456-457). 


